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Impresa e lavoro sociale
Elisabetta Kolar
Un mondo orientato al profitto, fortemente sollecitato da motivazioni utilitaristiche, 
e un mondo in cui l’agire appare significativa-
mente connotato da spinte solidaristiche sem-
brano esprimere logiche divergenti, rendendo 
più immediate immagini di antagonismo o in-
comunicabilità, piuttosto che di intrecci pos-
sibili. Tuttavia proprio l’ineludibile confronto 
tra mondo dell’imprenditoria e quello sociale 
sembra portare, oggi, a interrogarsi su possi-
bili relazioni che accrescano il benessere e mi-
gliorino la qualità della vita delle persone. Un 
circolo virtuoso, oggi, forse, più desiderato che 
pienamente realizzato, che sembra indicare la 
volontà di entrambe le parti di superare posi-
zioni dicotomiche in favore di uno sviluppo 
che abbia le caratteristiche della sostenibilità. 
Se, sul versante delle imprese, ciò si traduce 
in una maggiore attenzione sia alle condizioni 
di lavoro, sia all’impatto della produzione (a li-
vello ambientale, sociale ecc.), sul versante so-
ciale si riscontra un certo distacco da posizioni 
stereotipate, a volte condizionate da scelte ide-
ologiche (che condannano o, viceversa, idea-
lizzano lo stile aziendale) e si inizia a guardare 
all’impresa come a un interlocutore con il qua-
le confrontarsi anche nell’ambito della pianifi-
cazione del welfare locale. 
E sembra proprio la dimensione locale, il 
territorio, ad offrire maggiori spazi per lo svi-
luppo di un dialogo comune. L’impresa che 
intenda attuare comportamenti socialmen-
te responsabili trova nell’ambiente locale un 
riscontro di primaria importanza rispetto al 
grado di accettabilità del suo agire e ciò diven-
ta ancor più significativo quando – ed è il caso 
dell’Italia — la realtà produttiva si caratterizza 
per la presenza di piccole e medie imprese che 
hanno una forte connessione con il territorio 
in cui operano. Nello stesso tempo l’ammini-
strazione locale, per il suo livello di prossimità 
con i cittadini, è capace sia di cogliere le critici-
tà e i bisogni di un territorio, sia di promuovere 
il confronto, lo scambio tra i diversi attori della 
comunità locale. In questa prospettiva sembra 
muoversi, pur con una certa difficoltà, anche 
la pianificazione del welfare locale: l’idea che le 
politiche sociali non possano essere disgiunte 
dalle politiche di altri settori e che l’ente pub-
blico sia promotore e garante di un confronto, 
a livello territoriale, tra i diversi stakeholder 
sembra opportunamente coniugarsi con l’agi-
re socialmente responsabile delle imprese. 
La traduzione di enunciazioni di princi-
pio in comportamenti virtuosi, tuttavia, pone 
non poche difficoltà: la stessa pianificazione 
del welfare locale, nella regione Friuli Venezia 
Giulia, ha risentito di una scarsa consuetudine 
al dialogo con soggetti, in qualche modo, non 
afferenti al mondo del sociale e non è stata 
agevolata da politiche nazionali – e, per certi 
aspetti, regionali — che riuscissero a esprime-
re un chiaro orientamento verso l’integrazio-
ne. Nonostante ciò sembra diffondersi una 
consapevolezza circa la necessità di intessere 
rapporti e incrementare le occasioni di dia-
logo con le diverse componenti della società. 
Una consapevolezza che, tranne in alcune spe-
rimentazioni concrete, si traduce in una ten-
sione a superare programmazioni settoriali (e 
relative valutazioni), fondate esclusivamente 
su criteri di efficienza e di efficacia, per aprirsi 
a pianificazioni nelle quali, pur mantenendo il 
ruolo di  promozione, di mediazione e di regia 
che il legislatore nazionale ha attribuito all’en-
te pubblico, la condivisione di responsabilità 
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favorisce uno sviluppo territoriale realmente 
sostenibile. 
Bibliografia
Commissione delle Comunità Europee 
(2001), Libro Verde. Promuovere un quadro euro-
peo per la responsabilità delle imprese.
A. Ferrante, Responsabilità sociale e stakeholder 
pubblico in Italia: spunti, prospettive, problemi, in 
“Prospettive sociali e sanitarie”, n. 9, maggio 
2008.
L. Pucci, La Csr: evoluzione del concetto, fattori 
di sviluppo e principali iniziative, in “Prospettive 
sociali e sanitarie”, n. 9, maggio 2008.
ElisabEtta Kolar, assistente sociale presso il Ministero 
della Giustizia, dal 2001 è VicePresidente dell’Ordine 
degli Assistenti Sociali del Friuli Venezia Giulia. 
Opera nel campo della formazione postlauream sui 
temi della tutela dei minori, della immigrazione e 
della mediazione dei conflitti.
